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5a C O M M I S S I O N E 
(Finanze e tesoro) 

MERCOLEDÌ 5 MAGGIO 1965 
(46a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente BERTONE 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

« Concessione di anticipazioni in favore di 
cittadini italiani rimpatriati, titolari di pro­

prietà agricole in Tunisia di recente espro­

priate » (940) (Approvato dalla Camera dei 
deputati) (Seguito della discussione e rin­

vio): 

PRESIDENTE Pag. 884, 889, 890 
ARTOM 886, 889, 890 
BELOTTI, Sottosegretario di Stato per il 
tesoro 884, 887, 888, 889, 890 
SERTOLI 888, 889 
FRANZA 885, 889, 890 
GIGLIOTTI 888, 889 
MILITERNI, relatore 884, 885, 888, 890 
VALENZI 884, 885, 887, 888, 889, 890 

« Istituzione dei ruoli organici del perso­

nale per i servizi meccanografici del Mini­

stero delle finanze» (1074) (Approvato dal­

la Camera dei deputati) (Discussione e ap­

provazione con modificazioni): 

PRESIDENTE . 890, 892, 893, 894, 895, 896, 897, 898 
899, 900, 901, 902, 903, 904 
905, 906, 908, 909, 910, 911 

BANFI, relatore . . 891, 892, 893, 895, 896, 902 
FORTUNATI 893, 894, 895, 896, 900 

MARTINELLI Pag. 896, 900 
PELLEGRINO 891, 897, 898, 901 
TRABUCCHI 896, 900, 910 
VETRONE, Sottosegretario di Stato per le 
■finanze . . 891, 892, 893, 894, 895, 896, 897, 898 

899, 900, 901, 902, 903, 904, 905, 906 
908, 909, 910 

La seduta è aperta alle ore 10,10. 

Sono presenti i senatori : Artom, Banfi, 
Bertoli, Bertone, Bonacina, Bosso, Braccesi, 
Conti, Cuzari, De Luca Angelo, Fortunati, 
Franza, Gigliotti, Martinelli, Militerni, Par 
ri, Pecoraro, Pellegrino, Pesenti, Pirastu 
Roda, Salari, Stefanelli e Trabucchi. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, il senatore Mammucari è 
sostituito dal senatore Valenti. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Athos Valsecchi e Vetrone e per 
il tesoro Belotti. 

P E L L E G R I N O , Segretario, legge 
il processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 
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Seguito della discussione e rinvio del dise­
gno di legge: « Concessione di anticipazio­
ni in favore di cittadini italiani rimpatria­
ti, titolari di proprietà agricole in Tunisia 
di recente espropriate » (940) {Approvato 
dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L ordine dal gior­
no reca il seguito della discussione del dise­
gno di legge : « Concessione di anticipazioni 
in favore di cittadini italiani rimpatriati, 
titolari di proprietà agricole in Tunisia di 
recente espropriate », già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

M I L I T E R N I , relatore. Prima che 
si proceda alla conclusione dell'esame degli 
articoli desidero far rilevare che, in sede 
di coordinamento, occorrerà apportare una 
modifica formale al primo comma dell'ar­
ticolo 2. Infatti, avendo noi attribuito alla 
Commissione di cui all'articolo 4 la com­
petenza a valutare i beni espropriati, il con­
cetto va affermato esplicitamente. Ragione 
per cui il comma suddetto dev'essere così 
formulato : 

« Il valore dei beni di cui al precedente ar­
ticolo — e con i criteri ivi indicati — è deter­
minato dalla Commissione interministeriale 
di cui all'articolo 4, sentita ila Direzione ge­
nerale del Catasto e Servizi erariali del Mi­
nistero delle finanze ». 

B E L O T T I , Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Il Governo è d'accordo, perchè 
la proposta del relatore tende a evitare la 
possibilità di un contrasto interpretativo e 
di competenza. 

P R E S I D E N T E . Se nessuno fa obie­
zioni rimane stabilito che il primo comma 
dell'articolo 2 deve intendersi approvato nel 
testo di cui il relatore ha dato testé lettura. 

(Così rimane stabilito). 

M I L I T E R N I , relatore. Mi si consen­
ta, poi, di ritornare sull'articolo 4. Come si 
ricorderà, abbiamo approvato un emenda­
mento che porta da 2 a 3 gli esperti rappre­

sentanti delle categorie interessate. Sicco­
me si tratta di commissione che deve valu­
tare i beni in base a calcoli di estimo, riten­
go opportuno che i rappresentanti delle ca­
tegorie interessate designati dalla Presiden­
za del Consiglio siano scelti tra persone par­
ticolarmente esperte in materia di estimo. 

Pertanto all'ultima alinea del primo com­
ma dell'articolo 4 dovrebbero essere aggiun­
te le parole : « e prescelti tra persone par­
ticolarmente esperte in materia di estimo ». 

B E L O T T I , Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Anche su questa proposta il 
Governo è d'accordo. 

V A L E N Z I . Anche noi siamo d'ac­
cordo. 

P R E S I D E N T E . Se nessuno fa 
obiezioni, pongo ai voti l'emendamento. 

(È approvato). 

M I L I T E R N I , relatore. Vi è ora da 
esaminare la lettera e) dell'articolo 3, la cui 
votazione fu lasciata in sospeso dovendo il 
rappresentante del Governo farci conoscere 
il suo pensiero sulla nostra proposta in or­
dine alla delega. Per parte mia, mi ero 
preoccupato della opportunità di apporta­
re una modifica che prevedesse, da parte 
del cittadino italiano indennizzando, una de­
lega al Governo italiano a trattare con il 
Governo tunisino l'indennizzo per le pro­
prietà espropriate, nonché una dichiarazio­
ne con ila quale si autorizzasse il Governo 
italiano a trattenersi l'importo dell'anticipa­
zione corrisposta ai sensi dell'articolo 1 non 
appena il Governo tunisino abbia effettuato 
la liquidazione definitiva dell'indennizzo sta­
bilito. Tale modifica persegue due finalità. 
Anzitutto non lasciare scoperto il cittadino 
italiano nel corso di una trattativa con un 
Governo straniero; in secondo luogo garan­
tire più direttamente al Tesoro il recupero 
delle somme anticipate. Ho proposto tale 
modifica avendo raccolto la richiesta pres­
soché unanime della categoria interessata, 
fortemente allarmata di dover condurre sin­
golarmente una trattativa così difficile. D'ai-
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tro canto, ila richiesta della categoria si ri­
chiama ad un impegno assunto dal Gover­
no. Infatti, sul « Corriere di Tunisi », da un 
articolo relativo alla visita dell'onorevole 
Fanfani quale Presidente del Consiglio ri­
sulta che l'esponente italiano ha affermato 
che il Governo cercherà di fare in modo che 
de attività in loco relative ai nostri concit­
tadini saranno protette nel migliore dei mo­
di. Successivamente, lo stesso Governo tuni­
sino, trattando con la Francia — oltre che 
con l'Italia — dopo aver riaffermato l'im­
pegno ad indennizzare i cittadini espropria­
ti, per bocca dell'ambasciatore straordina 
rio Mohamed Masmoudi, ha fatto presente 
il desiderio di trattare da Governo a Go­
verno e non con i singoli interessati. 

Io mi preoccupo di un fatto evidente: si 
tratta il più delle volte di piccoli proprie­
tari, di gente sprovveduta, la quale rischia di 
lasciare nelle tasche — chiedo scusa ai col­
leghi avvocati di questa affermazione — dei 
legali tunisini gran parte dell'indennizzo. Con 
il provvedimento in esame noi disponiamo 
la costituzione di una Commissione la quale 
valuta i beni espropriati; ossia, poniamo 
a disposizione del Governo gli organismi 
tecnici che istruiscono la pratica dell'in­
dennizzo. In sostanza, il Governo fa tutto 
ma, al momento di tirare le conclusioni, 
abbandona i nostri connazionali. E la mia 
preoccupazione deriva anche da una cir­
colare che mi dispiace molto sia stata in­
viata ai nostri connazionali e che sotto­
pongo alla valutazione della nostra Com 
missione. E del Consolato generale d'Ita 
lia a Tunisi. Dopo aver specificato i docu­
menti da far pervenire per completare il 
fascicolo relativo alla proprietà agricola 
espropriata dal Governo tunisino con legge 
64/5 del 12 maggio 1964, si precisa che « i 
documenti in questione potranno essere ri­
chiesti alle competenti autorità tunisine da 
una persona di fiducia o da un mandatario, 
tuttora residente in Tunisia, all'uopo desi­
gnato. Si comunica che l'avvocato Raoul Dar 
mon, con studio in Tunisi, 5 rue Ali Bach-
Hamba, favorevolmente noto a questo Con­
solato, è disposto ad accettare l'incarico di 
mandatario ». Mi domando allora perchè 
mai questi nostri concittadini debbano esse­

re rastrellati come materia di speculazio­
ne dai vari studi legali tunisini quando il 
nostro Governo compie per intero la re­
stante parte dell'operazione: valuta i beni 
espropriati e, attraverso i documenti di esti­
mo, fissa i criteri per l'anticipazione. Baste­
rebbe una semplice delega al nostro Con­
solato a Tunisti per procedere anche all'ul­
tima parte, quella dell'indennizzo. 

Vi è poi un terzo aspetto del problema. 
il giorno in cui noi avremo frazionato il va­
lore economico di questa contropartita tra 
Italia e Tunisia in tanti casi singoli, avremo 
tolto dalle mani del nostro Governo una 
« carta » che sul piano globale economico 
potrebbe servirgli nei suoi rapporti con la 
Tunisia. Abbiamo in corso dei rapporti eco­
nomici col governo tunisino ed il giorno in 
cui questo non traesse dalle leggi da esso 
stesso emanate le dovute conseguenze, con 
la delega il nostro Governo avrebbe in ma­
no una valida contropartita. 

F R A N Z A . A mio avviso la delega non 
risolve il problema trattandosi non di una 
cessione di credito ma di un mandato d'af­
fari. 

M I L I T E R N I , relatore. D'accordo : 
niente cessione di un credito perchè il Go­
verno non si deve sostituire in toto ai no­
stri connazionali. Ecco allora l'opportunità 
di una delega, del resto sempre revocabile 
da chi non intendesse avvalersene, come pro­
babilmente avverrà per la grande e media 
azienda o anche per qualche singolo; ma per 
quei 200, 300 o 600 casi in cui si rischia di 
lasciare in Tunisia l'indennizzo attraverso 
periti, superperiti, studi legali e così via, io 
sostengo che la delega costituisce l'unica 
garanzia. Naturalmente questa è la mia opi­
nione e, per la decisione, mi rimetto al pa­
rere della Commissione. 

V A L E N Z I . Sono d'accordo con il 
senatore Militerni, che ha ribadito del resto 
delle argomentazioni contenute nella rela­
zione. Ma vi sono anche altri motivi che pos­
sono essere portati a sostegno delle conclu­
sioni cui egli è pervenuto. Vi sono anzitutto 
dei casi simili risolti secondo una determina-
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ta procedura. Prendiamo ad esempio quanto 
avvenuto nei confronti di un altro Stato, la 
Francia, in ordine alla situazione di cittadi­
ni francesi rientrati nel territorio metropo­
litano. Che cosa si è fatto in questi casi? 
Qualcosa di molto simile a quello che noi 
oggi chiediamo sia disposto per i cittadini 
italiani di Tunisia. Vi è un articolo apparso 
sul giornale « Le Monde » il 12 febbraio 
scorso il quale informa che ha già avu­
to luogo, da parte del Governo francese, l'in­
dennizzo per i beni espropriati a cittadini 
francesi, indipendentemente da qualsia­
si vertenza che possa sorgere con il Go­
verno algerino. E così dicasi nei con­
fronti della Tunisia. Si tratta evidente­
mente, di misure adottate dal Governo di 
Parigi con dei riflessi non soltanto verso i 
cittadini francesi ma anche in un ambito in­
ternazionale. Infatti, i nostri connazionali di 
Tunisia verranno a trovarsi di fronte ad un 
trattamento di gran lunga migliore usato 
dal Governo francese ai suoi connazionali, e 
noi non potremo sottovalutare tale situazio­
ne. Si è parlato spesso di prestigio; non vo­
glio arrivare a tanto, ma certo è che si trat­
ta di un problema delicato anche sotto 
l'aspetto comparativo. I francesi hanno go­
duto di prestiti « sulla parola » che 
arrivano ai 25 milioni. Non dico che 
si debba fare altrettanto, ma è cer­
to che occorrerà cercare di avvicinar­
si il più possibile a un tale trattamento. D'al­
tro canto dobbiamo tener conto che, per 
quanto riguarda i nostri connazionali, noi 
corrispondiamo loro una piccola parte del­
l'indennizzo spettante, e che poi loro stessi, 
stando in Italia (perchè se non vengono qui 
non possono godere dell'agevolazione : ecco 
il motivo per cui avevo proposto, invano, di 
aggiungere alla parola « rimpatriati » anche 
le parole « o residenti in Tunisia »), dovran­
no, essendo lontani da dove si trovano i pro­
pri beni, seguire le complesse vicende del 
procedimento per cercare di ottenere l'intero 
indennizzo. 

Occorre decidersi: o salvaguardiamo que­
sti nostri connazionali veramente, fino in 
fondo, oppure si deve avere il coraggio di 
dire francamente che vogliamo abbandonar­

li e far loro abbandonare il resto delle som­
me spettanti come indennizzo. Ed ammettia­
mo che questo sia effettivamente lo scopo 
che si vuol raggiungere: ma allora, perchè 
il Governo italiano, invece di disinteressarsi 
delle quote rimanenti, non se ne serve come 
merce di scambio nelle trattative col Gover­
no tunisino? Vi è pendente la questione della 
pesca; vi è quella ancora più importante del­
la richiesta del Governo tunisino di entrare 
nel Mercato comune europeo a condizioni 
particolari per i prodotti ortofrutticoli, la 
qual cosa ci interessa molto da vicino. Per­
chè rinunciare a questi strumenti econo­
mici? 

Ad ogni modo non riesco a capire il moti­
vo per cui il Governo italiano non voglia oc­
cuparsi a fondo del problema dei connazio­
nali in Tunisia ed in proposito vorrei ascol­
tare delle spiegazioni convincenti. Il Sotto­
segretario Belotti, nel corso di una prece­
dente seduta, ha fatto rilevare che finora ci 
si è sempre riferiti a degli atti concreti, qua­
li un Trattato di pace o un Accordo. Si trat­
ta di una sottigliezza giuridica che non mi 
persuade molto. Comunque, in tema di pre­
cedenti, vi è il fatto che una parte della co­
munità italiana — non faccio assolutamente 
discriminazioni politiche — è stata espulsa 
dalla Francia perchè si trattava di fascisti, 
e che è stata indennizzata tramite il Gover­
no, che si era ad essa surrogato; tanto è 
vero che recentemente abbiamo approvato 
una legge in cui si stabiliva che, avendo la 
Corte dell'Aja dato ragione all'Italia, ogni 
cittadino doveva ottenere quanto spettan-
tegli. Perchè, mi chiedo allora, si è agito in 
quel modo (e si è fatto bene) nei confron­
ti di una parte di nostri connazionali rien­
trati dall'estero, e si dovrebbe ora invece 
agire in un altro modo per altri connaziona­
li che si sono venuti a trovare press'a poco 
nelle medesime condizioni? 

Qualcosa di concreto a cui riferirsi c'è: 
l'accordo con l'Egitto stipulato dal Gover­
no italiano per il rientro degli indennizzi. 

A R T O M . Il risultato in verità non è 
stato molto buono : dall'Egitto non è rien­
trato alcunché. 
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V A L E N Z I . Comunque c'è sempre 
l'esempio della Francia e, di conseguenza, 
l'opportunità di porre i nostri connaziona­
li per lo meno su un piano di parità giuri­
dica con i francesi. D'altro canto mi sembra 
che, non apportando l'emendamento da noi 
suggerito, si snaturerebbe il provvedimento. 
Sono d'accordo con il senatore Franza, os­
sia che la migliore soluzione sarebbe quella 
della surroga del Governo italiano, ma se 
ciò non è possibile, si ripieghi sulla delega, 
al di sotto della quale ritengo proprio impos­
sibile andare se non si vuole che il provve­
dimento sia all'atto pratico privo di valore e 
se non ci si vuol costringere a mandarlo in 
Aula; decisione alla quale non vorremmo 
giungere, considerato che siamo al 5 maggio 
e che fra 7 giorni sarà esattamente un anno 
da quando il Presidente tunisino Burghiba 
ha firmato il decreto di esproprio. Perciò 
invito il Governo a tener conto di tutti que­
sti dati di fatto, tutt'al più prendendosi an­
cora qualche giorno di tempo per riflettervi 
ulteriormente. 

A R T O M . Mi associo alle dichiazioni 
del relatore e del senatore Valenzi. 

B E L O T T I , Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. La Commissione vorrà darmi 
atto che ho cercato di far sì che l'accoglibi-
le fosse accolto dal Governo. Infatti, il dise­
gno di legge è stato finora notevolmente mo­
dificato, accogliendo gran parte delle richie­
ste avanzate. Ciò premesso, aggiungo subito 
che il Governo non può essere invece pro­
penso ad accogliere l'emendamento concer­
nente la delega. In proposito vorrei pren­
dere le mosse dall'intervento del senatore 
Valenzi, il quale ha citato l'esempio della 
Francia, desunto da un articolo del giorna­
le « Le Monde ». Debbo precisare che il pa­
rere ufficiale del Governo di Parigi è diver­
gente, al punto che il nostro Ministero de­
gli affari esteri, con telespresso in data 25 
marzo 1956 ha fatto comunicare dal Con­
solato Generale a tutti gli interessati la 
seguente notificazione: 

« Sono recentemente circolate delle voci 
negli ambienti degli agricoltori italiani espro­

priati in Tunisia, secondo cui il Governo fran­
cese concederebbe un contributo di venti mi­
lioni di nuovi franchi ad un insieme di agri­
coltori espropriati in Tunisia, in ordine alla 
legge tunisina di esproprio, che lo stesso 
Governo avrebbe consigliato gli espropriati, 
a presentare domanda di indennizzo alle 
autorità tunisine e che, infine, lo Stato fran­
cese si sostituirebbe ai singoli espropriati 
per negoziare con quello tunisino un risarci­
mento globale. Si è voluto interrogare in 
proposito fonti francesi competenti, le qua­
li hanno dichiarato : 

1) il Governo francese ha da tempo mes­
so un contributo di venti milioni di nuovi 
franchi a disposizione dell'insieme degli agri­
coltori espropriati in Tunisia (circa un mi­
gliaio); tale somma, da ripartirsi tra i soli 
agricoltori, viene corrisposta a titolo di in­
dennizzo dovuto dallo Stato tunisino; 

2) il Governo francese ha ripetutamente 
raccomandato la presentazione, da parte dei 
singoli agricoltori espropriati, della pre­
scritta domanda alla competente Commis­
sione tunisina. In effetti al 19 corrente ben 
ottocento francesi colpiti dalla nota legge 
di esproprio risultavano aver presentato la 
domanda; 

3) in realtà gli agricoltori francesi espro­
priati hanno chiesto allo Stato francese che 
si sostituisca a loro per condurre un nego­
ziato globale, ma il Governo di Parigi si è 
decisamente dichiarato contrario ad acco­
gliere la richiesta ». 

Debbo, quindi, far notare che l'invocato 
precedente francese non esiste; e ciò affer­
mo non in base ad un articolo di giornale, 
ma ad un comunicato ufficiale. Quali sono 
le ragioni per le quali il Governo italiano 
e il Governo francese non sono favorevoli 
ad accogliere questa richiesta? Perchè la 
surroga presupporrebbe un accordo con 
lo Stato tunisino. Il Ministero degli esteri 
ha studiato a fondo il problema dal punto 
di vista giuridico: nella legge d'esproprio 
non è previsa la trattativa globale con lo 
Stato italiano in suggora nei diritti de­
gli espropriati e, quindi, il nostro sarebbe 
un atto unilaterale senza alcun effetto; 
oltre tutto non sarebbe neanche un 
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atto corretto. Debbo inoltre richiamare l'at­
tenzione sul fatto che il penultimo comma 
dell'articolo 1 parla di « risarcimento even­
tualmente definito in sede internazionale », 
cioè è già aperta la porta ad un eventuale 
successivo incontro tra le volontà. Si trat­
terebbe nel nostro caso dell'attribuzione di 
un mandato d'affari al Governo italiano, per­
chè la surroga che non può essere presunta 
a priori. Oltre alla questione del precedente 
che verrebbe ad essere stabilito, sta di fatto 
che la stessa legge tunisina di esproprio 
esclude implicitamente ogni surroga, per­
chè parla di domande dei singoli allo Stato 
tunisino, senza che ci sia uno spiraglio in 
ordine alla possibilità di trattative fra Stati. 
Quindi verremmo a sancire un mandato 
che non ha nessuna portata, perchè, se ha 
un significato, lo ha in contrasto con la 
legge tunisina di esproprio. Venendo all'al­
tra proposta, quella concernente la delega, 
debbo dire che non aggiungerebbe, di fatto, 
nulla all'attività di assistenza e di appoggio 
svolta finora dai nostri uffici diplomatici di 
Tunisi. Ora, vale la pena di andare in­
contro ^d una grossa questione di principio 
quando Vin aiuto pratico c'è già in tutte le 
forme? Si verrebbe a stabilire una norma che 
non avrebbe nessun significato, perchè la 
surroga è da escludersi e la delega sarebbe 
inoperante. 

La questione giuridica fondamentale ha 
indotto il Ministero degli esteri a pregare 
la Commissione di non includere norme del 
genere nella legge perchè, oltre ad essere 
inoperanti, lederebbero alcuni fondamentali 
princìpi in materia di diritto internazionale. 

V A L E N Z I . Lei ha risposto in manie­
ra convincente per quello che riguarda il 
Governo francese, ma non ci ha risposto per 
quanto si riferisce al decreto legislativo 6 
aprile 1948, n. 1521. 

B E L O T T I , Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Nel caso da lei citato il tratta­
to di pace chiamava direttamente in causa 
lo Stato itailano. Quello in esame, invece, 
è un caso completamente diverso da tutti 
gli altri che erano direttamente o indiretta­
mente collegati all'applicazione del trattato 

di pace. Abbiamo già, nella precedente di­
scussione, trattato a fondo questo problema 
ed eravamo tutti d'accordo che bisognava 
ammettere una netta differenziazione. 

M I L I T E R N I , relatore. Debbo dare 
atto all'onorevole Sottosegretario della gran 
comprensione con cui ha ti aitato questo ar­
gomento. Non insisto nel mio emendamen­
to perchè mi rendo conto dell'urgenza del 
provvedimento in discussione e della ne­
cessità di renderlo subito operante; mi ren­
do anche conto dell'opportunità di articola­
re attraverso una prima esperienza esecu­
tiva di esso l'eventuale intervento del Go­
verno italiano che, come ha giustamente 
posto in rilievo il sottosegretario Belotti, 
non è escluso del tutto dalle norme in 
esame. 

B E R T O L I . Il ragionamento con 
il quale si Dropone la surroga è ac­
cettabile; mi lascia invece perplesso la 
ipotesi della delega. In ogni caso è 
necessario Drevedere un meccanismo di 
assistenza per qLiesti nostri connazionali per­
chè non siano abbandonati a se stessi e per­
chè non debbano rivolgersi singolarmente a 
degli avvocati. Sarebbe ìl caso che si costi­
tuisse un collegio di avvocati che trattasse 
per tutti insieme e le cui spese fossero a ca­
rico dello Stato italiano. 

B E L O T T I , Sottosegretario di Sta­
to per il tesoro. Una norma del genere 
non può entrare in una legge, anche per­
chè non si può stabilire una delega obbliga­
toria per tutti. 

G I G L I O T T I . Penso che il Consola­
to italiano possa fare una circolare, come 
quella che ha già fatto, in cui invita tutti gli 
interessati a rivolgersi ad un collegio pre­
sieduto da un avvocato dello Stato, aggiun­
gendo che le spese sono a carico dello Sta­
to italiano. Capisco le difficoltà espresse dal 
sottosegretario Belotti dal punto di vista 
giuridico, ma noi dobbiamo preoccuparci 
di questa situazione così grave. 
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A R T O M . Mi ero associato alle dichia­
razioni del relatore e del senatore Valenzi 
perchè ritenevo, e ritengo, che il problema 
dell'assistenza dei singoli nelle trattative 
con il Governo tunisino sia estremamente 
importante e tale che una cattiva soluzione 
può portare praticamente all'abbandono dei 
diritti dei nostri connazionali. Sono d'altra 
parte perfettamente persuaso delle ragioni 
di ordine giuridico sottolineate dall'onore­
vole sottosegretario Belotti, ragioni cui non 
avevo prestato precedentemente molta at­
tenzione. Quindi riconosco anch'io che non 
si può introdurre nel provvedimento legisla 
tivo in elaborazione una spesa particolare del 
tipo di quella proposta. I suggerimenti del­
l'amico Gigliotti, del resto, sono un po' dif­
ficili da tradurre in una concreta disposi­
zione da parte della nostra Commissione. 
Ritengo perciò che il problema potrebbe es­
sere risolto in linea generale approvando 
un ordine del giorno nel quale la 5a Com­
missione del Senato raccomandi al Gover­
no di continuare nella sua assistenza, ad 
opera del Consolato, agli italiani vittime di 
espropri in Tunisia nelle forme più oppor­
tune e consone agli interessi dei nostri con 
nazionali, anche nel campo legale. È una 
formula, mi sembra, che ha il gran pregio 
di richiamare in modo solenne l'attenzione 
del Governo sull'opportunità di provvedere 
a proseguire fino in fondo l'assistenza. 

V A L E N Z I . Io insisto perchè sia 
messo in votazione l'emendamento da noi 
proposto all'articolo 3 : vorrà dire che se la 
maggioranza lo respingerà, si assumerà le re­
lative responsabilità. 

B E L O T T I , Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Invito il senatore Valenzi a 
voler considerare che una votazione su un 
emendamento quale quello da lui proposto 
comporterebbe, nel caso di risultato negati­
vo, ima preclusione per sviluppi successivi 
che io invece mi auguro avvengano e in sen­
so sempre più favorevole ai nostri connazio­
nali. Ragione per cui ritengo sia meglio pro­
porre, anziché un emendamento, un ordine 
del giorno di invito al Governo a seguire da 
vicino il problema attraverso il Ministero de­

gli affari esteri e ad organizzare più proficua­
mente, attraverso i propri strumenti diplo­
matici, l'assistenza ai nostri connazionali. A 
mio avviso sarebbe questa una soluzione 
molto più proficua. 

V A L E N Z I . Purché nell'ordine del 
giorno siano contenute alcune garanzie. 

B E R T O L I . Nell'ordine del giorno 
dovrebbero essere precisati dei carichi di 
spesa che il Governo non può riconoscere 
se non sono fissati con legge. 

B E L O T T I , Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Al massimo posso accettare 
l'ordine del giorno come raccomandazione, 
trattandosi di impegni che riguardano so­
prattutto il Ministero degli affari esteri. 

G I G L I O T T I . Il testo dell'ordine 
del giorno a mio avviso potrebbe essere il 
seguente: «La Commissione finanze e te­
soro del Senato invita il Governo* a predi­
sporre l'assistenza legale gratuita a favore 
degli espropriati considerati nel disegno di 
legge n. 940 ». Poi sarà il Governo a scegliere 
le vie e i modi più opportuni. 

F R A N Z A . Forse è meglio precisare 
che l'azione dovrebbe esplicarsi attraverso 
l'Ufficio beni italiani all'estero, il quale di­
sporrà senza dubbio di un capitolo di bilan­
cio con relativo stanziamento da cui attin­
gere. 

A R T O M . Non addentriamoci nelle 
raccomandazioni specifiche, limitiamoci a un 
rilievo generale sull'opportunità che il Go­
verno intervenga a risolvere il problema. 

P R E S I D E N T E . Occorre andare 
molto cauti nello stabilire delle spese: nel­
l'ordine del giorno del senatore Gigliotti si 
parla di avvocati; è facile prevedere che si 
avrà una tempesta, una grandinata di legali, 
che difficilmente andranno- d'accordo e fa­
ranno aumentare le spese. 

G I G L I O T T I . È un problema di or­
ganizzazione, questo. La volontà della Com-
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missione è che i nostri connazionali siano 
assistiti. 

V A L E N Z I . Forse il rappresentante 
del Governo preferisce consultare ancora il 
Ministero degli affari esteri e proporci do­
mani una formula che possa essere accetta­
ta da tutti. 

B E L O T T I , Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. È occorso un mese e mezzo 
di tempo perchè il Ministero degli affari 
esteri avesse il parere dei propri rappresen­
tanti in Tunisia sulle disposizioni finora con­
certate; non penso perciò che sia possibile 
entro un margine di tempo ristretto arriva­
re ad altre conclusioni. Ad ogni modo riten­
go che l'ordine del giorno possa agevolmen­
te essere concertato oggi stesso. 

M I L I T E R N I , relatore Sarebbe op­
portuno non perdere altro tempo : ho rice­
vuto decine di telegrammi di invito ad ap­
provare il provvedimento in esame. 

B E L O T T I , Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. È evidente che un ordine del 
giorno d'invito al Governo ad estendere l'as­
sistenza ai nostri connazionali, se approvato 
da maggioranza e minoranza della Commis­
sione, non può essere disatteso. In fondo, in­
teressa anche a noi che i nostri connazionali 
siano meglio trattati. 

F R A N Z A . Lo Stato può prestare la 
sua consulenza, non l'assistenza, perchè ur­
terebbe contro leggi professionali. 

B E L O T T I , Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Cerchiamo di non creare peri­
colosi precedenti: è evidente che se intro­
ducessimo qui il concetto dell'assistenza lega­
le da parte dello Stato, quella potrebbe es­
sere richiesta anche in altri casi. Il Governo 
non ha alcuna difficoltà a studiare i modi at­
traverso i quali arrivare alle forme più effica­
ci di assistenza con il minimo della spesa. 
Certo la soluzione di un sindacato di avvocati 
dovrebbe far riflettere sulle conseguenze, pri­
ma di tutte quella che i legali mirerebbero 
anzitutto a fissarsi congrue parcelle. È quin­

di chiaro che se si arriverà a un ordine del 
giorno generico, di invito al Governo a stu­
diare la possibilità di estendere l'assistenza 
ai nostri connazionali, esso sarà accettato 
senz'altro come raccomandazione; mentre se 
si dovesse chiedere un impegno specifico del 
Governo, non potrei accettarlo. 

A R T O M . Si propone questo ordine 
del giorno perchè il Governo non può accet­
tare l'impegno di prestare assistenza gratui­
tamente. Inoltre è rimasta in sospeso la 
questione della lettera C. Il senatore Valenzi 
aveva anche presentato un emendamento. Lo 
dobbiamo considerare ritirato? 

V A L E N Z I . Se rinviamo la discussione, 
lascio tutto in sospeso fino a domattina. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno 
osservazioni, il seguito della discussione del 
disegno di legge è rinviato ad altra seduta. 

Discussione e approvazione, con modifica­
zioni, del disegno di legge: « Istituzione del 
ruoli organici del personale per i servizi 
meccanografici del Ministero delle finan­
ze » (1074) (Approvato dalla Camera dei 
deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : 
« Istituzione dei ruoli organici del personale 
per i servizi meccanografici del Ministero 
dellg finanze », già approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Onorevoli colleghi, essendosi conclusa la 
discussione generale di questo disegno di 
legge in una precedente seduta, passiamo 
ora all'esame e alla votazione degli articoli, 
di cui do lettura: 

Art. 1. 

Sono istituiti i ruoli organici delle carriere 
direttiva, di concetto, esecutiva ed ausiliaria 
del personale per i servizi meccanografici del 
Ministero delle finanze, in conformità ai qua-
dri da 1 a 4 annessi alla presente legge. 
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Ai fini dell'applicazione delle norme con­
tenute nel testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e successive modificazioni, l'equi­
parazione fra le qualifiche contemplate nei 
ruoli organici di cui al precedente comma e 
quelle previste dagli articoli 153, 171, 180 e 
188 dello stesso testo unico è effettuata in 
base ai rispettivi coefficienti di stipendio. 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. L'articolo in esame riguarda 
l'istituzione dei ruoli organici delle carriere 
direttiva, di concetto, esecutiva ed ausiliaria 
del personale di cui si tratta; esso, peraltro, 
fu redatto tenendo conto dell'articolazione 
dei ruoli organici sulla base dei coefficienti. 
Senonchè, a seguito di un decreto del Pre­
sidente della Repubblica, recentemente pub­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale, i coefficienti 
sono stati aboliti nella prima fase del con­
globamento, per cui ci troviamo di fronte a 
due vie di uscita: o approvare il disegno 
senza tener conto delle sopravvenute mo­
difiche, oppure adeguarsi a quanto disposto 
con il citato decreto presidenziale. 

B A N F I , relatore. A me sembra che, 
visto che è intervenuto un provvedimento 
legislativo che ha abolito i coefficienti, ap­
provare un disegno di legge in cui ci si ri­
ferisca ancora ai coefficienti possa ingene­
rare confusione. Quindi sono dell'avviso di 
apportare le necessarie modifiche, accoglien­
do in proposito gli emendamenti che mi ri­
sulta sono già stati approntati dal Governo. 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Il primo comma dell'articolo 
in esame resterebbe invariato. Il secondo, 
invece, dovrebbe essere sostituito dal seguen­
te : « L'equiparazione fra le qualifiche pre­
viste dagli annessi quadri 1 e 3 e quelle in­
dicate dagli articoli 153, 180 e 186, secondo 
comma, del testo unico approvato con de­
creto presidenziale 10 gennaio 1957, n. 3, e 
successive modificazioni, è effettuata in base 
agli annessi quadri 5 e 6 ». 

Infatti, in seguito alla abolizione dei coef­
ficienti, le tabelle 1 e 3 annesse al disegno di 
legge in esame, concernenti la carriera diret­

tiva e la carriera esecutiva del personale per 
i servizi meccanografici, non corrispondono 
più alle qualifiche tipiche. Ne consegue l'esi­
genza della equiparazione, che si ottiene ap­
punto con il nuovo secondo comma dell'arti­
colo l e i quadri 5 e 6 annessi. 

P E L L E G R I N O . Per la carriera 
esecutiva del personale per i servizi mecca­
nografici del Ministero delle finanze, poiché 
si tratta di dipendenti i quali, oltre a pos­
sedere un titolo di studio, hanno una parti­
colare specializzazione nel campo meccano­
grafico, sarebbe opportuno abolire la qua­
lifica iniziale di operatore tecnico aggiunto, 
partendo senz'altro da quella di operatore 
tecnico di 2a classe, cioè consentendo agli 
interessati di entrare nella carriera esecu­
tiva col grado di operatore tecnico di 2a clas­
se, così come avviene negli Uffici tecnici era­
riali dove, data la particolarità delle funzio­
ni, non ci sono gli applicati ma si entra su­
bito come computisti. 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. In effetti, la carriera tecnica 
degli Uffici tecnici erariali si inizia col coef­
ficiente 180 anziché col 157. Ma, escluso que­
sto settore dell'Amministrazione, che certo 
non è sorto ieri, nel Ministero delle finanze, 
come anche nelle altre Amministrazioni del­
lo Stato, abbiamo impiegati che pur svolgen­
do mansioni tecniche e pur avendo superato 
un regolare concorso hanno iniziato la car­
riera col grado corrispondente proprio al 
coefficiente 157 di operatore tecnico ag­
giunto. 

Nel caso in esame, i primi che entreranno 
a coprire questi nuovi posti d'organico sono 
elementi provenienti dall'Istituto centrale di 
statistica o elementi straordinari che pre­
stano servizio presso la stessa Amministra­
zione finanziaria, che non hanno fatto nes­
sun concorso. Abolendo la qualifica di opera­
tore verremmo a mettere costoio m una 
posizione di vantaggio e di privilegio rispet­
to a tanti altri che svolgono le stesse man­
sioni ed hanno superato un regolare con­
corso, iniziando la carriera col coefficiente 
157. 
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Ciò non esclude tuttavia che nell'ambito 
del riordinamento dell'Amministrazione del­
lo Stato non si abbia ad apportare una mo­
difica per le carriere tecniche, una volta che 
siano state ben individuate, facendole ini­
ziare col coefficiente 180 anziché 157. Solo 
in quella sede questi tecnici potranno be­
neficiare di una tale agevolazione; se si ac­
cettasse la proposta del senatore Pellegrino, 
essi, che oggi già godono di un doppio be­
neficio, verrebbero ad averne un terzo che 
suonerebbe veramente offesa per gli altri 
dipendenti. 

B A N F I , relatore. Come relatore, fac­
cio rilevare in modo particolare che, se do­
vessimo approvare l'emendamento prospet­
tato dal senatore Pellegrino, aggiungerem­
mo, al caso già particolare degli archivisti 
del Catasto, un altro caso che aprirebbe la 
valvola per la piroposizione di simili richie­
ste da parte di tutte le altre categorie. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen­
damento sostitutivo del secondo* comma pro­
posto dal Governo e accettato dal relatore. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo risul­
tante con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I quadri 14, 18 e 19 annessi alla legge 19 
luglio 1962, n. 959, sono sostituiti, rispettiva­
mente, dai quadri 5, 6 e 7 allegati alla pre­
sente legge. 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Anche per questo articolo val­
gono praticamente le considerazioni che ho 
già esposte in relazione all'articolo prece­
dente. In altri termini, noi per istituire que­
sti ruoli organici del personale per i servizi 
meccanografici del Ministero delle finanze 
abbiamo dovuto sottrarre posti d'organico 
ad altre direzioni generali, proprio per effet­
to della necessità della copertura. Quindi ab­
biamo operato il trasferimento di 1.060 uni­

tà dai diversi ruoli delle imposte dirette, del­
la intendenza di finanza, delle tasse, eccete­
ra, a questo nuovo organico dei servizi mec­
canografici. 

Occorre tener presente però che in questo 
organico dei servizi meccanografici non si 
ritrovano tutte le 1.060 unità per la ragio­
ne che esse sono tutte della carriera ese­
cutiva, mentre qui abbiamo dovuto istitui­
re anche posti di carriera di concetto e di 
carriera direttiva. (Quindi, in questo nuovo 
organico in realtà noi ritroviamo un nume­
ro di unità inferiore a quello che abbiamo 
trasferito, e ciò sempre ai fini della coper­
tura. Ora questo articolo 2, secondo il testo 
approvato dalla Camera dei deputati, sta­
bilisce come vengono sostituiti i quadri del­
la legge fondamentale che fa riferimento ai 
coefficienti di stipendio. Il Governo, proprio 
per le modifiche recentemente avvenute in 
ordine ai coefficienti, propone un emenda­
mento sostitutivo dell'intero articolo che è 
così formulato: 

« Ai quadri 14, 18 e 19 annessi alla legge 
19 luglio 1962, n. 959, sono apportate le se­
guenti modificazioni: 

ì posti di archivista, applicato ed appli­
cato aggiunto del ruolo della carriera ese­
cutiva dell'Amministrazione centrale e delle 
Intendenze di finanza — personale addetto 
agili uffici — di cui al quadro 14, sono ri­
dotti a 1.214 e sono aumentati a 600 i posti 
di operatore tecnico di la classe, operatore 
tecnico di 2a classe ed operatore tecnico ag­
giunto previsti nello stesso ruolo; 

i posti di operatore tecnico di la classe, 
operatore tecnico di 2a classe ed operatore 
tecnico aggiunto del ruolo della carriera ese­
cutiva dell'Amministrazione periferica delle 
imposte dirette, di cui al quadro 18, sono 
ridotti a 1.470; 

i posti di operatore tecnico di la classe, 
operatore tecnico di 2a classe ed operatore 
tecnico aggiunto delle carriere esecutive del­
l'Amministrazione periferica delle tasse e 
delle imposte indirette sugli affari, di cui al 
quadro 19, sono ridotti a 955 nel ruolo del 
personale degli uffici del registro ed a 151 
nel ruolo del personale delle conservatorie 
dei registri immobiliari ». 
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B A N F I , relatore. Perchè 955 anzi­
ché 950? 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. E un fatto conseguente al re­
cente decreto sul conglobamento. 

F O R T U N A T I . Cosa c'entrano allora 
in questa legge i quadri n. 5, 6 e 7? 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. C'entrano perchè, come ho 
detto poc'anzi, noi per poter costituire i ruo­
li dei servizi meccanografici non abbiamo 
ottenuto dal Tesoro la copertura corrispon­
dente e allora abbiamo riportato i quadri 
antichi per mostrare le modifiche che vi por­
tavamo in detrazione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'articolo 2 nel nuovo testo proposto dal­
l'onorevole Sottosegretario Vetrone. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il personale della carriera direttiva di cui 
all'annesso quadro 1 svolge funzioni di stu­
dio, progettazione e direzione dei centri di 
elaborazione dei dati, nonché funzioni ispet­
tive presso i centri di elaborazione dei dati 
e funzioni di coordinamento tra i centri stessi 
e gli altri uffici periferici del Ministero delle 
finanze per i servizi meccanografici. 

Il personale della carriera di concetto di 
cui al quadro 2 svolge compiti di carattere 
tecnico, amministrativo e contabile inerente 
ai servizi meccanografici ed elettro-contabili 
presso i centri di elaborazione. 

Il personale della carriera esecutiva di cui 
al quadro 3 è addetto agli apparati mecca­
nografici ed alle operazioni esecutive ine­
renti ai servizi meccanografici ed elettro­
contabili presso i centri di elaborazione. 

Il personale della carriera ausiliaria di cui 
al quadro 4 svolge presso i centri di elabo­
razione le mansioni indicate nell'articolo 189 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 

F O R T U N A T I . Non riesco a capire 
perchè nel secondo e terzo comma si sia 
usata la parola « elettrocontabiii », che in­
dica un servizio caratterizzato da un tipo 
particolare di macchina che può cambiare 
nel tempo, mentre l'espressione « servizi 
meccanografici » ha un carattere generale. 
Suggerisco di togliere nel secondo e terzo 
comma il termine « elettrocontabiii », altri­
menti in futuro bisognerebbe cambiare con­
tinuamente il testo della legge. 

V E T R O N E , Sottosegretario di Sta­
to per le finanze. Il Governo non ha nulla 
in contrario ad accogliere questo emen­
damento. 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione 
l'emendamento, proposto dal senatore For­
tunati ed accettato dal Governo, soppressi­
vo nel secondo e terzo comma dell'articolo 
3 delle parole « ed elettrocontabili ». 

(È approvato). 

Pongo in votazione l'articolo 3 quale ri­
sulta con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 4. 

La nomina in prova a vice direttore di 
zona di seconda classe nella carriera diret­
tiva di cui all'annesso quadro 1 si consegue 
mediante pubblico concorso per esami e per 
titoli al quale possono partecipare coloro 
che siano muniti di uno dei seguenti titoli 
di studio: 

a) laurea in ingegneria; 
b) laurea in scienze matematiche; 
e) laurea in fisica; 
d) laurea in economia e commercio; 
e) laurea in scienze statistiche e demo­

grafiche; 
/) laurea in scienze statistiche e attua-

riali. 

La nomina in prova a vice segretario nella 
carriera di concetto, di cui all'annesso qua­
dro 2, si consegue mediante pubblico con­
corso per esami e per titoli al quale posso-
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no partecipare coloro che siano in possesso 
di uno dei seguenti titoli di studio: 

a) diploma di perito industriale capo 
tecnico; 

b) diploma di geometra; 
e) diploma di ragioniere e perito com­

merciale; 
d) diploma di maturità scientifica; 
e) diploma di istituto nautico. 

La nomina in prova ad operatore tecnico 
aggiunto nella carriera esecutiva, di cui al­
l'annesso quadro 3, si consegue mediante 
pubblico concorso per esami al quale pos­
sono partecipare coloro che siano forniti di 
un diploma di istituto di istruzione secon­
daria di primo grado. 

Per l'accesso alla carriera del personale 
ausiliario, di cui all'annesso quadro 4, si 
applicano le norme stabilite dall'articolo 190 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 

F O R T U N A T I . L'unica mia preoccu­
pazione riguarda l'attribuzione del coeffi­
ciente 325 al vice direttore di zona di la clas­
se, che deve essere un laureato in ingegne­
ria. Sarà difficile trovare ingegneri disposti 
ad entrare nella carriera direttiva del perso­
nale dei servizi meccanografici con quel 
coefficiente. 

V E T R O N E , Sottosegretario di Sta­
to per le finanze. Questo è un problema di 
ordine generale, che esiste per tutte le ca­
tegorie di impiegati dello Stato. È un pro­
blema grosso, per la cui soluzione io mi 
batto da venti anni. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar­
ticolo 4. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Al personale addetto ai servizi meccano­
grafici del Ministero delle finanze spetta la 

indennità prevista dall'articolo 15 della leg­
ge 27 maggio 1959, n. 324. 

In merito è stato presentato dal senatore 
Pellegrino il seguente emendamento sosti­
tutivo dell'intero articolo: 

« Al personale di cui agli annessi quadri 
n. 1, 2, 3 e 4, a quello contemplato negli ar­
ticoli 11 e 12 della presente legge, addetto 
ai centri di elaborazione dei dati, nonché 
al personale addetto ai servizi meccanogra­
fici presso gli uffici periferici del Ministero 
delle finanze, compete l'indennità meccano­
grafica nelle misure previste dall'articolo 
15 della legge 27 maggio 1959, n. 324 ». 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Non sarei contrario all'emen­
damento, ma chiedo la soppressione della 
citazione del quadro n. 4, che riguarda il 
personale ausiliario. Infatti, nel precedente 
articolo 4, ultimo comma, si stabilisce che 
per l'accesso alla carriera del personale au­
siliario di cui all'annesso quadro n. 4 si ap­
plicano le norme stabilte dall'articolo 190 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. Quindi questo personale ausiliario che 
entra a far parte dei servizi meccanografici 
in effetti non ha altre mansioni che quelle 
del personale ausiliario di altre amministra­
zioni. 

F O R T U N A T I . Il problema è questo: 
se diamo l'indennità meccanografica a chi 
sta a Roma e che è tutto fuorché un tecni­
co operatore, allora bisogna darla anche al 
commesso di zona se non altro pei che si 
trova sul posto di lavoro. 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Questo testo sostitutivo del­
l'articolo 5 è più restrittivo di quello appro­
vato dalla Camera dei deputati, poiché non 
fa altro che individuare il personale che ef­
fettivamente è addetto alle macchine mecca­
nografiche, al quale compete questa inden­
nità. Tutto il peirsonale amministrativo, per 
esempio quello della direzione generale, non 
dovrebbe godere di detta indennità. 
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F O R T U N A T I . L'articolo 5, così 
come è, dà luogo a diverse interpretazioni 
e a discussioni a non finire. Ne so qualcosa 
personalmente io, che ho atteso tre anni 
per ottenere l'indennità al personale del 
mio centro, dopo aver dimostrato che il cen­
tro eseguiva la meccanizzazione dei servizi 
contabili dell'Università. 

P R E S I D E N T E . L'emendamento 
parla del personale che elabora i dati e, 
quindi, non è addetto alle macchine. 

B A N F I , relatore. È proprio per que­
sto che si è reso necessario l'emendamento: 
a mio parere, agli elaboratori dei dati spet­
ta l'indennità meccanografica. Nel testo 
attuale dell'articolo 5, già è prevista simile 
indennità, però da quel testo potrebbero na­
scere varie discussioni in merito all'accer­
tamento dell'effettiva qualità di operatori ad­
detti ai servizi meccanografici. È meglio pre­
cisare; eoa l'emendamento del senatore 
Pellegrino si precisa, infatti, che anche agli 
addetti all'elaborazione dei dati spetta l'in­
dennità meccanografica. 

F O R T U N A T I . Allora bisogna dire: 
« addetto comunque alla elaborazione dei 
dati », compreso chi coordina e progetta. 
Io non sono contrario alla proposta del se­
natore Pellegrino, però è necessaria una 
più esatta formulazione del testo, 

P R E S I D E N T E . Questa indennità 
allora spetterebbe anche all'usciere che por 
ta i dati agli elaboratori? 

B A N F I , relatore. No, perchè viene 
escluso dal nuovo testo il quadro n. 4. 

F O R T U N A T I . L'usciere non è per­
sonale addetto al servizio meccanografico: 
egli assolve una funzione di carattere gene­
rale, qualunque sia il servizio, nel linguaggio 
tecnico, giuridico, burocratico o ammini­
strativo. 

P R E S I D E N T E Faccio presente al­
la Commissione che questo servizio dr11a 

meccanizzazione dovrebbe articolarsi attra­
verso nove centri di zona, chiamati Centri 
elettronici di zona per l'elaborazione dei 
dati e la conseguente formazione di tabu­
lati. Non vorrei che, istituendo questi cen­
tri, vengano esclusi dal godimento dell'in­
dennità proprio coloro che sono addetti al­
le macchine meccanografiche. 

V E T R O N E , Sottosegretario di Sta­
to per le finanze. In effetti il Governo non 
ha difficoltà ad accogliere l'emendamento al­
l'articolo 5 proposto dal senatore Pellegrino, 
ma se venisse esplicitamente detto che 
anche gli uscieri hanno diritto a que­
sta indennità non ci si salverebbe più, 
perchè tutti vorrebbero passare a quel ser­
vizio; e siccome abbiamo già delle amare 
esperienze nell'ambito del Ministero delle 
finanze, ramo dogane, è chiaro che non vo­
gliamo cadere di nuovo in questo grave in­
conveniente. Non escludo però che ci siano 
degli uscieri i quali non hanno solo esclu­
sivamente le mansioni indicate nell'articolo 
190 del testo unico, per esempio quelli ad­
detti agli uffici meccanografici, che si trova­
no in una situazione d'ambiente diversa da 
quella degli altri, se non altro perchè respi­
rano un'atmosfera piena di acidi. 

Ecco il motivo per cui, pur ritenendo op­
portuno lasciare l'articolo 5 così come era 
stato formulato originariamente, cioè senza 
la modifica che viene adesso proposta, devo 
comunque dire assolutamente che saremmo 
in contraddizione con l'ultimo comma del­
l'articolo 4 se nell'articolo 5 estendessimo 
questa indennità anche agli uscieri. 

Quindi vorrei pregare di esaminare la 
possibilità di lasciare il testo originario. 

F O R T U N A T I . Cadreste dalla pa­
della nella brace e vi trovereste in imba­
razzo. 

B A N F I , relatore. Io direi di acco­
gliere l'emendamento con la modifica sug­
gerita dall'onorevole Sottosegretario, sop­
primendo cioè il riferimento al quadro nu­
mero 4, proprio per dare certezza a onesti 
dipedenti in merito all'indennità. Infatti la 
originaria generica dizione dell'articolo 5 
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potrebbe veramente creare all'Amministra­
zione una serie di complicazioni in fase di 
applicazione della norma. 

F O R T U N A T I . Ma il meccanismo 
proprio della legge prevede che questa in­
dennità deve essere data in base ad un de­
creto ministeriale. 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Praticamente noi abbiamo 
una meccanizzazione di base che inizia ne­
gli uffici periferici delle imposte dirette e 
delle tasse in maniera tale da eliminare al 
massimo la scritturazione; ma qui si tratta 
di macchine semplicissime, cioè perforatrici. 
Il materiale passa poi ai centri di zona, che 
sono nove ed effettuano l'elaborazione. Que­
sto materiale perviene poi ad un centro pres­
so il Ministero delle finanze, che è preposto 
all'anagrafe tributaria. Quando si dice « ad­
detto ai servizi meccanografici presso gli uf­
fici periferici del Ministero delle finanze si 
fa riferimento proprio alla meccanizzazione 
di base. Quindi gli uscieri non c'entrano. 

F O R T U N A T I . Non credo vi siano 
uscieri addetti a tali servizi. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro chiede di parlare, metto in votazione 
l'articolo 5 nel nuovo testo proposto dal se­
natore Pellegrino, con la soppressione pro­
posta dal rappresentante del Governo delle 
parole « e 4 ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

La Direzione generale della meccanizza­
zione e dei servizi speciali assume la deno­
minazione di « Direzione generale per l'or­
ganizzazione dei servizi tributari ». 

Il personale dei ruoli organici istituiti con 
l'articolo 1 e quello previsto dagli articoli 11 
e 12 della presente legge sono amministrati 
dalla Direzione generale indicata nel prece­
dente comma. 
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F O R T U N A T I . Vorrei un chiarimen­
to a questo proposito. Nel quadro 1 si leg­
ge « Direttore centrale », ma questo non 
ha nulla a che fare con il direttore genera­
le della soppressa direzione generale della 
meccanizzazione e dei servizi speciali. 

Al Direttore generale di questa direzione 
che attribuzioni rimangono? E se i servizi 
meccanografici costituiscono una divisione, 
il Direttore centrale è il Direttore di una 
divisione? 

B A N F I . Bisogna legare il primo com­
ma con il secondo. 

F O R T U N A T I . Vorrei sapere da chi 
dipendono i servizi meccanografici. 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Dipendono dalla Direzione 
generale per la organizzazione dei servizi 
tributari. 

F O R T U N A T I . I servizi meccano­
grafici a chi fanno capo? 

M A R T I N E L L I . Faranno capo ad 
un Ispettorato generale. 

F O R T U N A T I . M a i servizi mecca­
nografici costituirebbero una Divisione; 
avremmo quindi una Divisione diretta da 
un Direttore centrale. 

T R A B U C C H I . Come per il lotto. 

F O R T U N A T I . Organizzare i ser­
vizi tributari non significa solo fare i servi­
zi meccanografici, ma assume anche un 
aspetto molto più importante in cui il ser­
vizio meccanografico può essere lo strumen­
to di esecuzione. Ma i servizi meccanogra­
fici dovranno far capo ad una Direzione ge­
nerale. Quale? 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al-
tro chiede di pai lare, metto ai voti S'artico­
lo 6, il cui testo resta così com'è. 

(È approvato). 



Senato delia Repubblica 897 IV Legislatura 

5d COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 46a SEDUTA (5 maggio 1965) 

Art. 7. 

Nella prima attuazione della presente leg­
ge, possono essere conferiti a domanda, da 
presentarsi entro sessanta giorni dalla data 
della sua entrata in vigore, fino a tre posti 
nella qualifica di direttore di zona di prima 
classe e ispettore capo e fino a tre posti nel­
la qualifica di direttore di zona di seconda 
classe, ad impiegati che rivestono una qua­
lifica corrispondente nelle carriere diretrive 
e direttive speciali del Ministero delle finan­
ze e che siano forniti di uno dei titoli di 
studio prescritti dal primo comma dell'ar­
ticolo 4 della presente legge ed in possesso 
di particolari conoscenze in materia di ela­
borazione meccanografica ed elettronica dei 
dati. 

Per i passaggi di carriera previsti dal com­
ma precedente si osservano i criteri e le mo­
dalità di cui all'articolo 200 del testo unico, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; agli im­
piegati trasferiti si applicano, altresì, le di­
sposizioni contenute nell'articolo 39 della 
legge 19 luglio 1962, n. 959. 

P E L L E G R I N O . Al primo comma 
dell'articolo 7 propongo un emendamento 
tendente a sostituire le parole: « fino a tre 
posti nella qualifica di direttore di zona di 
prima classe e ispettore capo e fino a tre 
posti nella qualifica di direttore di zona di 
seconda classe » con le altre: « il posto di 
direttore centrale, tre posti di direttori di 
zona di la classe e ispettori capi, tre posti di 
direttori di zona di 2a classe e cinque posti d: 

vice direttori di zona di la classe », ed uno in­
teso a sopprimere le parole: « e che siano 
forniti di uno dei titoli di studio prescritt 
dal primo comma dell'articolo 4 della pre­
sente legge » 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Il Governo, mentre è con­
trario al primo emendamento, perchè il po­
sto di direttore centrale bisogna che l'inte­
ressato se lo conquisti, non ha nessuna dif­
ficoltà ad accogliere il secondo. Infatti ;1 
Governo stesso presentò il disegno di leg^e 
alla Camera dei deputati proprio senza one­

sto riferimento al titolo di studio, che suc­
cessivamente venne richiesto dai sindacati, 
i quali poi ci hanno evidentemente ripensato. 

P E L L E G R I N O . Istituiamo allora 
un servizio meccanografico senza un capo? 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Ma è chiaro che il posto di 
direttore centrale non è occupato: il miglio­
re fra quelli che avranno il posto di diretto­
re di zona di la classe sarà promosso ispet­
tore generale. 

P E L L E G R I N O . Dopo le dichiara­
zioni del rappresentante del Governo non 
insisto per la votazione del primo emenda-
ìnento. 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque ai 
voti il secondo emendamento presentato dal 
senatore Pellegrino, soppressivo, nel primo 
comma dell'articolo 7, delle parole « e che 
siano forniti di uno dei titoli di studio pre­
scritti dal primo comma dell'articolo 4 del­
la presente legge », accettato dal Governo. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 7 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Nella prima attuazione della presente leg­
ge i posti disponibili nelle varie qualifiche 
della carriera di concetto, di cui all'annesso 
quadro 2, possono essere conferiti per non 
oltre un quinto, a domanda, da presentarsi 
entro sessanta giorni dalla data dell'entrata 
in vigore della legge medesima, ad impiegati 
che rivestono una qualifica corrispondente 
nelle carriere speciali di concetto e nelle car­
riere di concetto del Ministero delle finan­
ze, forniti di uno dei titoli di studio pre­
scritti dal secondo comma dell'articolo 4 
della presente legge ed in possesso di par­
ticolari conoscenze in materia di elabora­
zione meccanografica ed elettronica dei dati 

Per i passaggi di carriera previsti dal com­
ma precedente sì osservano i criteri e le 
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modalità di cui all'articolo 200 del testo 
unico, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; agli 
impiegati trasferiti si applicano, altresì, le 
disposizioni contenute nell'articolo 39 della 
legge 19 luglio 1962, n. 959. 

P E L L E G R I N O . Nel primo comma 
dell'articolo 8 propongo di sopprimere le 
parole: « forniti di uno dei titoli di studio 
prescritti dal secondo comma dell'articolo 
4 della presente legge ed ». Infatti, mentre 
all'articolo 8 è previsto che nella prima at­
tuazione della presente legge i posti dispo­
nibili nelle varie qualifiche della carriera di 
concetto possono essere conferiti per non 
oltre un quinto, a domanda, ad impiegati 
che rivestono una qualifica corrispondente 
nelle carriere speciali di concetto e nelle 
carriere di concetto del Ministero delle fi­
nanze e che siano forniti di uno dei titoli di 
studio prescritti dal secondo comma dell'ar­
ticolo 4 (diploma di perito industriale, di 
geometra, di ragioniere, di perito commer­
ciale, di maturità scientifica e di istituto 
nautico), nell'articolo 10 è previsto che do­
po l'inquadramento di cui all'articolo 8 gli 
impiegati delle carriere esecutive dell'Am­
ministrazione finanziaria che siano provvi­
sti di diploma di istituto di istruzione secon­
daria di secondo grado e siano in servizio 
alla data di entrata in vigore della legge 
possono accedere alla carriera di concetto. 
Non mi spiego questa discriminazione, che 
impedisce a coloro che siano in possesso 
del diploma di maturità classica o della li­
cenza magistrale di accedere subito alla car­
riera di concetto. 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Anche a questo proposito 
vorrei ripetere quanto ho già detto. Prati­
camente il Governo accetta l'emendamento 
perchè con esso si riporta l'articolo al testo 
originario. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento soppressivo presentato dal 
senatore Pellegrino. 

(È approvato). 
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I Metto ai voti l'articolo 8 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Nella prima attuazione della presente leg-
| gè, i posti disponibili nelle varie qualifiche 

della carriera esecutiva, di cui all'annesso 
quadro 3, possono essere conferiti, per non 
oltre un decimo, a domanda, da presentarsi 
entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge medesima, ad impie­
gati che rivestano una qualifica corrispon­
dente nelle carriere esecutive del Ministero 

I delle finanze, in possesso di particolari co-
I noscenze in materia di elaborazione mecca­

nografica ed elettronica dei dati. 
Per i passaggi di carriera previsti dal com­

ma precedente si osservano i criteri e le mo­
dalità di cui all'articolo 200 del testo unico, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; agli im­
piegati trasferiti si applicano, altresì, le di-

| sposizioni contenute nell'articolo 39 della 
legge 19 luglio 1962, n. 959. 

(È approvato). 

\ Art. 10. 

Nella prima applicazione della presente 
I legge la mieta dei posti, complessivamente 

disponibili, dopo l'inquadramento di cui al 
precedente articolo 8, nelle prime tre qualifi­
che della carriera di concetto, prevista nel-

I l'annesso quadro 2, sono conferiti, in base a 
graduatoria di merito formata dal Consiglio 
di amministrazione, agli impiegati delle car-

I riere esecutive dell'Amministrazione finan­
ziaria che siano provvisti di diploma di istitu-

I to di istruzione secondaria di secondo grado, 
J ovvero siano in possesso dei requisiti stabi­

liti dal quarto comma dell'articolo 173 del 
testo unico approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
e siano in servizio alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, presso i centri imec-

I canografici, in qualità di capi reparto, ana-
I listi, programmatori e pannellisti. 
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La graduatoria di cui al comma prece­
dente è formata tenendo conto del titolo di 
studio, delle mansioni svolte dall'impiegato 
presso detti centri meccanografici quali ri­
sultano dai relativi rapporti informativi, dei 
giudizi contenuti nei rapporti informativi 
stessi, del risultato conseguito nei corsi di 
addestramento per i servizi meccanografici, 
nonché dell'esito di una prova pratica sui 
servizi meccanografici. 

La Commissione esaminatrice è composta: 

da un impiegato della cai riera direttiva 
con qualifica non inferiore ad ispettore ge­
nerale o equiparata, che la presiede; 

da quattro impiegati della carriera diret­
tiva con qualifica non inferiore a direttore di 
divisione o equiparata. 

Un impiegato della carriera direttiva del­
l'Amministrazione centrale con qualifica non 
inferiore a consigliere di seconda classe, as­
solve le funzioni di segretario. 

Per ottenere l'inquadramento previsto dal 
primo comma, gli interessati debbono pro­
durre domanda, a pena di decadenza, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigo­
re della presente legge; l'inquadramento de­
corre dalla data medesima. 

L'inquadramento nei ruoli previsti dal pre­
sente articolo non è consentito per una qua­
lifica con coefficiente di stipendio superiore 
a quello corrispondente alla qualifica rive­
stita nella carriera di provenienza. 

Agli effetti della progressione di carriera, 
il personale inquadrato a norma del presente 
articolo conserva per intero, entro il limite 
massimo di quattro anni, l'anzianità di ser­
vizio posseduta nel ruolo di provenienza. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Pellegrino un emendamento ten­
dente ad aggiungere, nell'ultimo comma, il 
seguente periodo: « Agli impiegati inqua­
drati si applicano le disposizioni contenute 
nell'articolo 39 della legge 19 luglio 1962, 
n 959 ». 

V E T R O N E , Sottosegretario di Siato 
per le finanze. Il Governo lo accetta. Vera­
mente si potrebbe fare un emendamento di-
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verso; infatti il richiamo all'articolo 39 del­
la legge 19 luglio 1962, n. 959, riguardante 

( la riduzione della permanenza nel grado, 
\ potrebbe essere soppresso anche negli altri 

articoli (7, 8 e 9), perchè nel frattempo il 
I Consiglio di Stato ha chiarito la norma e 
| quindi non sarebbe più necessario inserir­

lo; ma dal momento che l'abbiamo appro­
vato già negli articoli 7, 8 e 9, possiamo 

1 aggiungerlo anche all'articolo 10. 
i 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazio-
j ne il suddetto emendamento aggiuntivo pro­

posto dal senatore Pellegrino ed accettato 
dal Governo. 

J (È approvato). 

Pongo in votazione l'articolo 10 nel testo 
I emendato. 

(È approvato). 
i 

j Art. 11. 

! Con effetto dalla data di entrata in vigore 
della presente legge il personale straordina-

! rio assunto ai sensi dell'articolo 23 della leg-
• gè 29 dicembre 1962, n. 1745, è collocato 

con la qualifica di diurnista, a seconda del 
titolo di studio posseduto, nelle categorie del 

f personale non di ruolo previsto dalla tabella 
allegata al regio decreto-legge 4 febbraio 

I 1937, n. 100, e successive modificazioni ed 
' integrazioni. 
1 L'assegnazione del personale di cui al pre­

sente articolo alle categorie seconda e terza 
1 è, in ogni caso, subordinata al po^esso di 

uno dei titoli di studio, rispettivamente indi-
i cati, per l'immissione nei ruoli delle carriere 

di concetto ed esecutiva, nel precedente ar­
ticolo 4. 

Al personale predetto è attribuito il trat­
tamento giuridico e quello economico stabi­
lito per gli impiegati non di ruolo della cor­
rispondente categoria di inquadramento. 

1 A questo articolo sono stati presentati 
due emendamenti; al primo comma: sosti­
tuire le parole « tabella allegata » con le 
parole « tabella 1 allegata ». 
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Al secondo comma aggiungere: « Possono 
conseguire l'inquadramento nella seconda 
categoria anche coloro che, in possesso di 
un diploma di istituto di istruzione secon­
daria di secondo grado diverso da quello 
previsto dal precedente articolo 4, abbiano 
prestato lodevole servizio presso i centri 
meccanografici in qualità di capi reparto, 
analisti, programmatori e pannellisti e che 
siano in servizio alla data di entrata in 
vigore della presente legge ». 

Metto ai voti il primo dei due suddetti 
emendamenti. 

(È approvato). 

Metto ai voti il secondo emendamento. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Per l'espletamento di particolari compiti 
attinenti la meccanizzazione dei servizi del­
l'Amministrazione finanziaria, il Ministero 
delle finanze è autorizzato ad assumere per­
sonale non di ruolo con la qualifica di diur­
nista di seconda e di terza categoria per non 
oltre 610 unità, da reclutarsi, a domanda e 
previo parere favorevole di apposita Com­
missione nominata dal Ministro delle finan­
ze, tra il personale avventizio diurnista in 
servizio, alla data del 31 dicembre 1964, 
presso l'Istituto centrale di statistica, che sia 
stato assunto per lo svolgimento di lavori 
connessi con le operazioni dei censimenti 
dell'anno 1961 e che abbia prestato con ca­
rattere di continuità lodevole servizio pres­
so detto Istituto. 

L'assegnazione del personale di cui al pre­
cedente comma alle categorie seconda e ter­
za è, in ogni caso, subordinata al possesso di 
uno dei titoli di studio rispettivamente indi­
cati, per l'immissione nei ruoli delle carriere 
di concetto ed esecutiva, nel precedente ar­
ticolo 4. 

L'assunzione avverrà tenendo conto anche 
dell'anzianità di servizio fino al raggiungi­
mento del numero di 610 unità. 

Le domande debbono essere presentate, a 
pena di decadenza, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

T R A B U C C H I . Con questo articolo 
torniamo a ricreare una malattia che abbia­
mo fatto tanta fatica ad eliminare, quella dei 
diurnisti. Io sono contrario alla assunzio­
ne con la qualifica di diurnista, da parte del 
Ministero delle finanze, del personale cui 
nell'articolo stesso si fa riferimento, in 
quanto questa categoria è priva di qualsiasi 
garanzia giuridica. 

M A R T I N E L L I . Senatore Trabucchi, 
questi diurnisti provengono dall'Istituto cen­
trale di statistica, dove erano stati assunti 
con la qualifica di dipendenti a tempo de­
terminato; oggi li trasferiamo alle finanze 
per non licenziarli. 

P R E S I D E N T E . Del resto i diur­
nisti non sono solo in questo Ministero; 
questa è una materia che va trattata a parte. 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Desidero chiarire. In effetti 
il Ministero aveva preparato un disegno dì 
legge per l'istituzione di un organico per la 
meccanizzazione ove non c'era alcuna men­
zione dei diurnisti. Soltanto successivamen­
te, dovendo queste 610 unità essere licenzia­
te dall'ISTAT ed essendo personale già spe­
cializzato in meccanizzazione, l'amministra­
zione finanziaria ha trovato conveniente di 
assorbirle. 

Quindi, in effetti, la parola diurnista è sta­
ta rimessa nel disegno di legge dall'ammini­
strazione finanziaria unicamente perchè que­
sta è stata richiesta di assorbire le suddette 
610 unità. 

F O R T U N A T I . Ma da un punto di 
vista giuridico, questi sono avventizi: dopo 
sei anni passano nei ruoli aggiunti. 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Successivamente passano nei 
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ruoli ordinari coloro i quali saranno riusci­
ti vincitori del concorso. E ani spiego. Il 
cottimista — dopo un certo periodo di 
tempo — potrebbe essere inquadrato come 
diurnista. Il diurnista dopo sei anni di tale 
qualifica può passare nei ruoli aggiunti, che 
è costituito da personale non di ruolo e 
quindi avventizio. Successivamente può pas­
sare nei ruoli ordinari, come ho detto po­
co fa, attraverso i concorsi che la legge 
prevede. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Pelle­
grino ha presentato a questo articolo un 
emendamento tendente a sostituire, nel pri­
mo comma, le parole « seconda, terza e 
quarta » alle parole « seconda e terza ». 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. In effetti manca l'inserimen­
to del diurnista di quarta categoria. 

Questo emendamento viene proposto per­
chè si ha la preoccupazione che 60 unità, 
facenti parte del personale ausiliario del-
l'ISTAT, non trovino sistemazione. Posso, 
invece, dichiarare alla Commissione che il 
Presidente dell'Istituto Centrale di statisti­
ca ha assicurato che soltanto 610 unità, cioè 
quelle fornite del titolo di studio, non trova­
no sistemazione, mentre il personale della 
carriera ausiliaria resta presso l'ISTAT 
stesso» 

Di conseguenza il Governo, per questi ac­
cordi presi con l'ISTAT, non accoglie l'emen­
damento presentato dal senatore Pellegri­
no, anche per la semplice ragione che ci 
potremmo trovare di fronte ad una situa­
zione sperequata, cioè queste 60 unità — 
che hanno l'assicurazione di restare in ser­
vizio presso l'Istituto centrale di Statistica 
— vengono a togliere 60 posti al personale 
fornito del titolo di studio che deve trova­
re, invece, sistemazione presso l'ammini­
strazione finanziaria. 

P E L L E G R I N O . Dopo le dichiara­
zioni del rappresentante del Governo non 
insisto sull'emendamento al primo comma. 

P R E S I D E N T E . È stato presentato 
dal senatore Pellegrino un altro emenda-

46a SEDUTA (5 maggio 1965) 

mento, tendente ad aggiungere al secondo 
comma il seguente periodo : 

« Possono conseguire l'inquadramento nel­
la seconda categoria anche coloro che, in 
possesso di un diploma di istituto di istru­
zione secondaria di secondo grado diverso 
da quello previsto dal precedente artico­
lo 4, abbiano prestato lodevole servizio pres­
so il Centro meccanografico dell'Istituto 
Centrale di statistica in qualità di capi re­
parto, analisti, programmatori e pannelisti ». 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Sull'emendamento il Gover­
no esprime parere favorevole. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento testé letto. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 12 con l'emenda­
mento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 13. 

Fermo restando il disposto del preceden­
te articolo 8, primo comma, nella prima ap­
plicazione della presente legge i posti con­
feribili nella qualifica iniziale delle carriere 
di concetto ed esecutiva di cui agli annessi 
quadri 2 e 3 sono messi a concorso riserva­
to al personale diurnista assunto ai sensi 
dei precedenti articoli. 

Per l'ammissione ai concorsi di cui al pre­
cedente comma si prescinde dai limiti mas­
simi di età, 

È stato proposto dal senatore Pellegrino 
il seguente nuovo testo dell'articolo: 

« Fermo restando il disposto dei preceden­
ti articoli 8, 9 e 10, nella prima applicazio­
ne della presente legge i posti conferibili 
nella qualifica iniziale delle carriere di con­
cetto ed esecutiva di cui agli annessi quadri 
2 e 3 sono messi a concorso riservato al per­
sonale diurnista assunto ai sensi dei prece­
denti articoli 11 e 12. 
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Per l'ammissione ai concorsi di cui al pre­
cedente comma si prescinde dai limiti mas­
simi di età. 

Sono ammessi al concorso per la quali­
fica iniziale della carriera di concetto di cui 
al primo comma, i diurnisti inquadrati nel­
la seconda categoria a norma dei precedenti 
articoli 11 e 12, ancorché sprovvisti del ti­
tolo di studio previsto dal precedente arti­
colo 4, purché in possesso di diploma d'isti­
tuto d'istruzione secondaria di secondo 
grado ». 

B A N F I , relatore. 
ali 'emendamento. 

Sono favorevole 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Accetto l'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Metto in votazio­
ne il nuovo testo proposto dal senatore Pel­
legrino. 

(È approvato). 

Art. 14. 

La facoltà di assumere personale straor­
dinario prevista dall'articolo 23 ideila legge 
29 dicembre 1962, n. 1745, cessa con la data 
di entrata in vigore della presente legge. 

Il personale in servizio alla data stessa 
sarà trattenuto fino all'espletamento delle 
formalità necessarie per l'inquadramento 
previste dall'articolo 11 della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 15. 

L'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge sarà compensato dalla minore 
spesa conseguente alla riduzione dei posti 
di operatore tecnico, già previsti dalla leg­
ge 19 luglio 1962, n. 959, risultante dagli al­
lagati quadri 5; 6 e 7. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare le necessarie variazioni allo stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze. 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Poiché abbiamo detratto dei 
posti dalle carriere esecutive delle diverse 
direzioni generali, il primo comma di que­
sto articolo dovrà essere così modificato : 

« L'onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge sarà compensato dalla mi­
nore spesa conseguente alla riduzione di 
posti nelle carriere esecutive di cui ai qua­
dri 14, 18 e 19 annessi alla legge 19 luglio 
1962, n. 959, stabilita con il precedente ar­
ticolo 2 ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno 
chiede la parola metto ai voti l'emenda­
mento. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 15 con l'emenda­
mento testé approvato. 

(È approvato). 

Il senatore Pellegrino propone il seguen­
te articolo aggiuntivo: 

« La presente legge entra in vigore il gior 
no successivo a quello della sua pubblicazio­
ne sulla Gazzetta Ufficiale ». 

B A N F I , relatore. 
all'emendamento. 

Sono favorevole 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Il Governo accetta l'emen­
damento. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il 
suddetto articolo aggiuntivo. 

(È approvato), 

Passiamo ora all'esame dei quadri. 



Senato della Repubblica 903 IV Legislatura 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 46a SEDUTA (5 maggio 1965) 

QUADRO N. 1. 

Carriera direttiva del personale per i servizi meccanografici del Ministero delle finanze. 

Coefficente 
di 

stipendio 

670 

500 

402 

325 

271 

QUALIFICA 

( Direttore centrale . 

( Ispettore generale 

Direttori di zona di la classe e Ispettori capi 

Direttori di zona di 2a classe 

Vice direttori di zona di la classe ) 

Vice direttori di zona di 2a classe S 

Numero 
dei 

posti 

1 

1 

5 

6 

11 

24 

V E T R O N E , Sottosegretario di Siato 
per le finanze. Propongo che sia soppressa 
la prima colonna per le ragioni già esposte 
durante la discussione dell'articolo 1. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen­
damento suddetto. 

(È approvato). 

Metto ai voti il quadro n. 1, che con 
l'emendamento testé approvato risulta così 
formulato: 

QUADRO N. 1. 

CARRIERA DIRETTIVA DEL PERSONALE PER I SERVIZI MECCANOGRAFICI DEL 
MINISTERO DELLE FINANZE 

Q U A L I F I C A Numero 
dei posti 

Direttore eentrale 

Ispettore generale 

Direttori di zona di l a classe e Ispettori capi 

Direttori di zona di 2a classe 

Vice direttori di zona di l a classe 

Vice direttori di zona di 2a classe 

1 

1 

5 

6 

11 

24 

(È approvato). 
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QUADRO N. 2. 

Carriera di concetto del personale per i servizi meccanografici del Ministero delle finanze. 

Coefficiente 
di 

stipendio 

500 

402 

325 

271 

229 

202 

QUALIFICA 

Segretari capi 

Segretari principali 

Primi segretari 

Segretari \ 

Segretari aggiunti > 

Vice segretari ) 

Numero 
dei 

posti 

4 

12 

20 

54 

90 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Propongo che venga soppres­
sa la prima colonna, per i motivi già espo­
sti con riferimento al quadro n. 1. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti il quadro n. 2, che con 
l'emendamento testé approvato risulta co­
sì formulato : 

QUADRO N. 2. 

CARRIERA DI CONCETTO DEL PERSONALE PER I SERVIZI MECCANOGRAFICI DEL 
MINISTERO DELLE FINANZE 

Q U A L I F I C A 

Segretari capi 

Segretari principali 

Primi segretari 

Segretari J 

egretari aggiunti 

Vice segretari 

Numero 
dei posti 

4 

12 

20 

54 

90 

(È approvato). 
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QUADRO N. 3. 

Carriera esecutiva del personale per i servizi meccanografici del Ministero delle finanze. 

Coefficiente 
di 

stipendio 

325 

271 
229 
202 
180 
157 

QUALIFICA 
Numero 

dei 
posti 

Assistenti tecnici 

Operatori tecnici capi . . . 

Primi operatori tecnici . . . 

Operatori tecnici di la classe 

Operatori tecnici di 2a classe 

Operatori tecnici aggiunti. . 

20 

80 

150 

350 

600 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Propongo il seguente nuovo 
testo : 

QUADRO N. 3. 

CARRIERA ESECUTIVA DEL PERSONALE PER I SERVIZI MECCANOGRAFICI DEL 
MINISTERO DELLE FINANZE 

Q U A L I F I C A Numero 
dei posti 

Assistenti tecnici , 

Operatori tecnici capi . . . . 

Primi operatori tecnici . . . , 

Operatori tecnici di l a classe 

Operatori tecnici di 2a classe 

Operatori tecnici aggiunti . . 

25 

100 

200 

450 

775 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno do­
manda di par lare , lo met to ai voti. 

(È approvato). 
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QUADRO N. 4. 

Carriera ausiliaria del personale per i servizi meccanografici del Ministero delle finanze. 

Coefficiente 
di 

stipendio 

173 

159 

151 

142 

QUALIFICA 

Commessi 

Uscieri capi \ 

Uscieri . . . . . . \ 

Inservienti . . . . 

Numero 
dei 

posti 

10 

50 

60 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Anche per questo quadro, e 
per gli stessi motivi già dichiarati con rife­
rimento ai quadri nn. 1 e 2, propongo la 
soppressione della prima colonna. 

P R E S I D E N T E . Metto in votazione 
l'emendamento. 

(È approvato). 

Metto in votazione il quadro n. 4, il cui 
testo coin l'emendamento ora approvato è 
il seguente: 

QUADRO N. 4. 

CARRIERA AUSILIARIA DEL PERSONALE PER I SERVIZI MECCANOGRAFICI DEL 
MINISTERO DELLE FINANZE 

Q U A L I F I C A 

Commessi 

Uscieri capi 

Uscieri . . 

Inservienti 

Numero 
dei 

posti 

10 

50 

60 

(È approvato). 
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QUADRO N. 5. 

Carriera esecutiva delV Amministrazione centrale e delle intendenze di finanza. 

QUALIFICA 

Personale addetto agli uffici 

Assistenti tecnici 

Archivisti capi 

Primi archivisti e assistente alla vigilanza 

Archivisti j 

Applicati / 

Applicati aggiunti ) 

Operatori tecnici di la classe 

Operatori tecnici di 2a classe 

Operatori tecnici aggiunti 

Capo ufficio cifra e telegrafo 

Capo Ufficio cifra e telegrafo 

Ruolo ad esaurimento 
del personale del servizio tecnico agrario 

Assistente agrario superiore 

Assistenti agrari capi 

Primi assistenti agrari 

Assistente agrario 
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V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
pe? le finanze. Propongo il seguente nuovo 
testo : 

QUADEO N. 5. 

E Q U I P A R A Z I O N E D E L L E Q U A L I F I C H E D E L R U O L O D E L L A C A R R I E R A D I R E T T I V A D E L P E R ­
S O N A L E PER I S E R V I Z I M E C C A N O G R A F I C I D E L M I N I S T E R O D E L L E F I N A N Z E CON L E QUA­
L I F I C H E DELLE CARRIERE DIRETTIVE PREVISTE DAL TESTO UNICO APPROVATO CON 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3 

DENOMINAZIONE DELLA QUALIFICA 

Direttore centrale 

Ispettore generale 

Direttore di zona di l a classe e Ispettore capo . . 

Direttore di zona di 2a classe 

Vice Direttore di zona di l a classe 

Vice Direttore di zona di 2a classe 

QUALIFICA CORRISPONDENTE 

Ispettore generale 

Ispettore generale 

Direttore di divisione 

Direttore di sezione 

Consigliere di l a classe 

Consigliere di 2a classe 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno do­
manda di par lare , met to ai voti il quadro 
n. 5 nel nuovo testo proposto dal rappresen­
tante del Governo. 

(È approvato). 

QUADRO N. 6. 

Carriera esecutiva delV Amministrazione periferica delle imposte dirette-

Coefficiente 
di 

stipendio 
QUALIFICA 

Numero 
dei 

posti 

325 

271 

229 
202 
180 
157 
202 
180 
157 

Assistenti tecnici 

Aiuto procuratori 

Primi archivisti 

Archivisti 

Applicati 

Applicati aggiunti 

Operatori tecnici di la classe ] 

Operatori tecnici di 2a classe ' 

Operatori tecnici aggiunti 

60 

485 

1.400 

3.930 

1.470 

7.345 
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V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Propongo il seguente nuovo 
testo : 

QUADRO N. 6. 

E Q U I P A R A Z I O N E D E L L E Q U A L I F I C H E D E L R U O L O D E L L A C A R R I E R A E S E C U T I V A D E L P E R ­
S O N A L E PER I SERVIZI MECCANOGRAFICI DEL MINISTERO DELLE FINANZE CON LE QUA­
LIFICHE DELLE CARRIERE ESECUTIVE PREVISTE DAL TESTO UNICO APPROVATO CON 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3 

DENOMINAZIONE DELLA QUALIFICA 

Assistente tecnico 

Operatore tecnico capo 

Primo operatore tecnico 

Operatore tecnico di l a classe 

Operatore tecnico di 2a classe 

Operatore tecnico aggiunto 

QUALIFICA CORRISPONDENTE 

Archivista superiore 

Archivista capo 

Primo archivista 

Archivista 

Applicato 

Applicato aggiunto 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno 
domanda di parlare metto ai voti il nuovo 
testo del quadro n. 6 proposto dal rappre­
sentante del Governo. 

(È approvato). 
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QUADRO N. 7. 

Carriere esecutive delV Amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari. 

Coefficiente 
di 

stipendio 

325 

271 

229 

202 

180 

157 

202 

180 

157 

325 

271 

229 

202 

180 

157 

202 

180 

157 

QUALIFICA 

Ruolo del personale degli uffici del registro 

Assistenti tecnici 

Aiuti procuratori 

Primi archivisti 

Archivisti \ 

Applicati 

Applicati aggiunti 

Operatori tecnici di l a classe 

Operatori tecnici di 2a classe 

Operatori tecnici aggiunti 

Ruolo del personale delle conservatorie dei registri immobiliari 

Assistenti tecnici 

t 
! 

Aiuti conservatori 

Primi archivisti 

Archivisti \ 

Applicati . . . . . ) 

Applicati aggiunti J 

Operatori tecnici di l a classe ] 

Operatori tecnici di 2a classe . > 

Operatori tecnici aggiunti ] 

Numero 
dei 

posti 

60 

240 

950 

2.850 

955 

5.055 

15 

60 

200 

855 

151 

1.281 

V E T R O N E , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Propongo la soppressione 
del quadro n. 7. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno do­
manda di parlare, metto ai voti la suddetta 
proposta di soppressione. 

(È approvata). 

T R A B U C C H I . Io voterò a favore 
di questo disegno di legge soltanto perchè 
ritengo che sia doveroso lasciare a chi ha 
la responsabilità di un ufficio, nel caso par­
ticolare al Ministro delle finanze, di organiz­
zare gli uffici dipendenti come meglio ri­
tiene, restando a noi il compito di dare 
semplicemente delle direttive in senso gene-
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rale. Ma osservo che, secondo me, il provve­
dimento non può rappresentare una solu­
zione definitiva, e vorrei dire anche del tut­
to razionale, del problema dell'inquadramen­
to dei servizi meccanografici, anzitutto per­
chè non si sa ancora come sarà attuata in 
via concreta la meccanizzazione di vari set­
tori tributari. Creando quindi un organico 
dei servizi meccanografici non possiamo, per 
ora, aver presenti che i servizi meccanizza­
ti di qualche settore che sta organizzandosi, 
ma ci manca completamente la cognizione 
di quella che sarà la meccanizzazione cata­
stale, delle imposte dirette, del servizio do­
gane, delle imposte di fabbricazione e così 
via. In una situazione di questo genere, crea­
re un organico vuol dire compiere un'ope­
ra assolutamente provvisoria. 

In secondo luogo, allo stato attuale delle 
cose, ritengo che non possa assolutamente 
farsi una organizzazione di personale ad­
detto ai servizi meccanizzati con criteri adot­
tati per l'organizzazione del personale nor­
male. Il personale addetto ai servizi mecca­
nizzati serve perchè ha particolari cono­
scenze tecniche, ma non vi è nessun motivo 
perchè sia organizzato autonomamente. Ab­
biamo stabilito per il coefficiente « x » un 
posto, un altro posto per il coefficiente im­
mediatamente inferiore e quattro posti per 
quello ancora inferiore. Però, abbiamo an­
che disposto che tale personale possa pro­
venire dai laureati in fisica, in matematica, 
in ingegneria, in scienze demografiche. Ora, 
se in uno dei posti superiori della scala pre­
sa ad esempio si trova un laureato in scienze 
demografiche, e in quello immediatamente 
inferiore un laureato in matematica, eviden­
temente i due si completano reciprocamente. 
Ma bisogna vedere se al ruolo da cui si va 
ad attingere si trovano laureati in scienze 
demografiche e in scienze matematiche. Os-
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I sia, non possiamo creare per il personale 
tecnico un organico verticale: abbiamo bi­
sogno di persone con particolare competen­
za, alle quali affidare determinati compiti e, 
quindi, occorre disporne nel complesso del 
personale in servizio, nelle varie Direzioni. 

In terzo luogo non sono d'accordo sulla 
creazione della Direzione generale per la 
organizzazione dei servizi tributari, perchè 

> ancora non sappiamo come organizzeremo 
tale servizio. Infatti, fino a che si tratta del­
la Direzione generale dei servizi meccaniz­
zati, sappiamo che questi vanno organizzati 
e coordinati fra loro perchè non diventino 
degli orti chiusi delle singole amministrazio­
ni, mentre invece non possiamo ancora crea­
re la carica di Direttore generale organizzato­
re dei servizi tributari in generale, perchè al­
trimenti mettiamo i singoli capi delle altre 
Direzioni generali in una specie di subordine. 

Ragione per cui, pur approvando il disegno 
di legge in esame, mi auguro che in futuro, 
quando sarà veramente in corso di attua­
zione tutta la sistemazione dei servizi tri­
butari, venga portato al nostro esame un di­
segno di legge che ci permetta di far fun­
zionare i servizi meccanizzati in modo non 
dico migliore, ma per lo meno analogo a 
quello in cui funzionano nelle amministra­
zioni private. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti il di­
segno di legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle 12,50. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


